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utilità delle jmsnciaxioni rustiche, .élcuni esempi 
d'esse. Caseifi^f- pastori', custodia dei bimbi- tori; 
torchi; maccllfiiij (rebbiatoi; forni] cucine; strade 

campestri; biblioteche circolanti ecc. 

Ai maestri. — Olt!ma cosa è 1' nsso-
ciiizionu doii'operi» nelle rmiiijjiic riistiriie, 
(10IIIU iibliiiiino (lìinostriito in tin<i precutliìiite 
le/.ìnnu. l'ero (|iiu.sti) principio SHntissiitio del" 
i' cLs-soria/Jonc, ilio in tutte le iniluslrie ver-
iel»ln! i» coinpìeiai'e cpitìllo della divisione del 
luvoro, è biMi loniiino, unriie per i' industria 
îgi'ieuli), dal ricevere lutli gli sviluppi e tutte 

le olili jipplictizioni nella futnìĵ lìa. Abbiuirio 
esiMnpì non rari, eh' esso esiste nuche i'uuri 
di essa per iscopi ecoiioiriici : e sitrebbc pos­
sìbile di diu'gli (nnĵ giore estensione e di ti'u-
vtn-ne appliciizioni nuove, in arumniu alle 
ttuove condizioni ecoiiomiclie e civili dei Po-
pi<li, ai nuovi bisogni, ed ni modi nuovi che 
prese r industria agricola nei varii paesi. Se 
si volesse liattarlo a fondo, questo sarebbe 
un tenia vastissimo, in quanto che eoinpren-
di'rebbc in, sé tutto il presente e 1' avvenire 
deir industria aj^ricola; la quale uiedianlo l'as­
sociazione polrubbo accoppiare i vantaggi della 
grande eoliui'a perfezionala dalla scienza e 
della piccola che ripartisce egualmente gli 
utili ii'u coloro che più hanno parte nei lavori. 
rVon volendo mettere innanzi qui idee, le di 
.cui applicazioni l'orse potrebbero venire ri-
sguardale come proniHlurc, almeno nei nostri 
paesî  noi condurcmo piuttosto gì' istrutiuri 

I*] La breve interruzione nata nella pubblicazione 
delle Lf/inni Di>nicnie,ili è dovuta all'avere iiet̂ li scurs' 
numeri 1'ylniio((i(or(i putililicato scritti d'altri cullalinra-
tori, che potevano servire al medesimo scopo. 
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A P P E N D I C E 

Eccellenza, s' accomodi 
Ove le piace e pavé : 
E propio l'timan genere 
Che le fa da compare 

In guanti lucidi. 
Malinconia V è un mobile 

Pelle terme di Lucca, 
Specifico la zucca 

Al mal di fegato, 

V uomo'pìanta non vegeta 
Iti mezzo al^ atrabili, 
JSè col finir. ^ ridere 
Si divien piìf civili 

0 manco frivoli. 
A Lorenzo il Magnifico 

Disse un buffoni tenete 
Colte chicche in quiete 

1 vostri btttnjboli. 

di campagna ad esaminare le ossocinzioni a' 
gricolc già csislciiti ìli queslo, od in qnel,-
r altro paese e od indicare loro alcuni modi 
per persuadere ni villici nllre applicazioni del 
princijtio prr il loro, vaneggio. E . una regola 
che ileve first sempre ,.elii scrive o parla al 
Popolo per istruirlo, (Impartire dai l'alti csi-
slenli nel proporre nup̂ ĉ migliorie: che esso 
crederà assai più prcsts)r,,alle parole, quando 
le vcg.j;a convalidale diij, l.illi. 

iNi)tìaino, che su fi giiiiigeasc a moltir 
pliciii'o iiejie caiiipagn^.gli eseinpii dell'asso­
ciazione ecoiiuiuica per. detcruiinati oggetti, 
r tilìliià l'Ile ne provv(>rrebbe agli, associali 
sarebbe il più valido ciiicloquentu argotncnto 
a pirsii'idijie ai villici it yanlaggio dell'asso-
ciii/ione iiolln fniniglia, -̂Pgnì bene sociale ò 
senienzn, che frulla altri beni. Ed, è questo 
appiiiiio il segreto per {jireparare la via alle 
migliorie più grandi: m{.'tt(>re in atto le più 
agevoli, per piccole chtf sicno. I progettisti, 
clic vogliono 0 litlio, Orìiulla, non ornano, il 
Popolo, e sono per Ip più boriosi ioelli, de-
stioiiij a struggersi iti velleità. Chi vuol fare 
molta strada, bisogna c|\c cominci dal met­
tere in moto le gambe ,e dal, fare ,,iin passo 
dopo l'altro. Non s'Jinpara ad.audaiie e non 
si procedo che andando.,. Coloro che aspet­
tano il progresso dpi telegrafo elettrico, sono 
ciuchi o pollrtini. ' L'elettrico che opera da 
sé è fulmine,; per .farlo parlare, e portare i 
nicssaggi da migliaja di miglia lontano e la­
vorare a nostro piplitlo, ci vogliono uomini. 
U progresso della civiltà generale è composto 
della somma di tutti i, progressi individuali. 
Faccia adunque ognuno meglio in sé, per sé 
ed ,altorno a sé, ed i! bene lo si troverà 
fatto senza accorgersi. Questo, e queslo solo, è 
vero progresso; questo è il.segreto, non di­
ciamo per esser felici, ma per stare meno 
male; dilettarsi di ben fare. Bisogna, clic 
negli uomini agisca di continuo quella forza 

Legulei, rìrcnduglioH, 
Putte, dami' e donzelli, 
Nvbil sangue e non nobile 
Di città, di castelli 

E ili provincia, 
Allon;? di sor Democrito 

hìfilìnmo il vestito' 
Si mangia il pan pentito 

A fare i martiri. 

Che monta se V oidio 
Guasta d'Italia i clivit 
0 che? r umor dell' anime 
Si misura dai vivi 

0 dai cadaveri? 
Era d^ Amleto il dubbio 

Tutto affar di polmoni; 
D'essere, si ragioni, 

0 di non essere, (i) 

Ad uom nato da femtnina 
Arriva il dics ira?, 
E secondo gli Arcadici, 
Si comincia a morire 

Anche ntW utero. 

produttrice, ch'esiste nella natura. Senza pro­
durre, si cade in putrefazione e si distrugge. 

Di alcuni modi di associasione eeono-
mica nelle campagne, —: Quando uno, trova, 
che certe cose a farle soli si fanno,men berte 
0 con meno vantaggio, è naturale, che na­
sca il pensiero di associarsi ad altri. , Perciò 
associazioni economiche nelle campagne no 
esistettero sempre: solo esse non ricevettero 
l'orse in nessun luogo tutte le applicazioni 
clic potrebbero avete, P. e. nella montagna 
è quasi generale l' uso, fra coloro che hanno 
poche vacche o prcoré, di mettere assi(;me,ìl 
ini le, onde fare il formaggio in comune. Così 
unti possono avere la loro parte; e riesce 
ini'glio. Quesl' uso dovrebbe estendersi anche 
lU'lla pianura. Allora sarebbe più fiicilc che 
le famiglie de' contadini avessero anche la 
loro vaccherella da latte, per procacciarsi un 
cibo animale utilissimo durante tutto l'aniig/ 
iNessutio più del contadino deve caicolare, che 
gli torna conto a ricavare tutto il suo biso­
gno dalla campagna cui lavora. Eì non può 
fare i calcoli degl' industriiili delle Jfabbri9li.e 
in grande, i quali producono una sola, merce 
e con quella comperano ogiii altra cosa. La 
sua è un'industria comptes.sa, la quale prc-
.sentn il ^uo tornaconto dalla somma di molu 
piccoli guadiigni, o risparmi, ê  sopraitùtlp 
dalla continua occupazione del tempo di tuiti 
i tiiembri della famiglia. 

Un pastore comune per i porcelli, per 
le pecore, per i cavalli, per i buoi e per gli 
altri animali domestici, come per le oche, 
per i polli d'India, s'usa in più luoghi: pe­
rò questi usi non sono abbastanza generali. 
Dei suggerimenti, secondo opportunitJi, pos­
sono rendere meno costoso la custodia degli 
animali dì varii gruppi di famiglie, più ordi­
nala, più diretta allo scopo che si vuole ot­
tenere. Ben più importante però sarebbe per 
le campagne, che si stabilisse da per tulio 

Quando la peste o il medico 
Ne ripieghi le cuoia. 
Chi ci sconta la noia 

Delle quaresime.!' 

Poffar ! ma sul Danubio 
Non si gioca a' birilli; 
E, colf incendio al Bosforo, 
Si può gustar tranquilli 

Un thè dansant? 
Mo via: si lasci scorrere 

Il sangue musulmano. 
Non è mica il Corano 

Il nostro codice. 

Eccellenza^ s' accomodi 
Ove le pare e piace: 
È propio /' uman genere 
Che vuol sorbirsi in pace 

Aqua di giuggiole; 
E poeti, filosofi, 

E simili figuri 
San pelle da Utmluvi 

0 farravecctiic 
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la custodia comune dei piccoli fo,in;iulleUi, 
od ttllernalivatneiUe pressò una delle madri, 
oppure presso iinia donno deslinBtn a questo 
speciale uso. Si avrebbero nioìtc giorniite di 
lavoro rispnrmiaie, ossìa da pTitersi uliliz'iare 
nella campagna 5 pii inei^., spesici sarebbero 
gli agGtdentr di ragozzi, che si iiiindgntio, si 
brnciiinoj si storp^mo, 31 roinpóno la.lesta 
co' sassi, e birbonegjJiittndo jier le strade s'i-
n,Qi!u|8fl^,j3,inula semenzii, die farà poi tri­
sto governo di loio. Questo genere d'iisso-
ciaziohe dovrebbi- essem piiiiiuts.sii dai Par-
rocbi,. fjiaj C»ppt!,|lAn'vd'>i minestri, dalle De­
putazioni: Commiali. C è In »io!;lio del mae-
siro, la sorella, la goveriianie del curalo, qual-
die novera vedova di buona condizione, che 
si possono agevolmeiijc, con (jualdie islrn-
z'ione, rendere alle a l'are questa parte di cu­
stodì dei biiiìbi. Il G'oiniinc dà l'alloifs;io, 0 
qiiii((:bb g'njKHicazione ; i genitori qualche IVulto 
ili,'lle loro terre, una nilsura dei viirìi raccolti. 
l,à custode ci campa e lutti hanno guada­
gnalo; "comprpso il maestro comuniile ed il 
ciiritit, che ricevono i fanciulli meglio disci­
plinati, ed alti a ricevere l'istrutioiio dopo. 

Tutti sanno che il bestiame è lo rnag-
t?iórp ricchezza <!<•! coltivatori: tulli vedono, 
che bisogna pt-rfezionare le razze. Tanto c<»-
Htii\a mantenere animali inferiori che scelli ; 
e (jltesti possono talora dare un doppio, mi 
triplo prodotto iiì lavoro, in carne, in latte. 
Grandi cose per migliinare le razze de(j;li a• 
iiitiiali lion si ronsigliano; sopraltullo pen­
sando, che un buoìio e cnjfioso niiirimenlo 
è' là praiicà piii atta n produrre in un pae-
8?' il' tniglibramento generale della razza csi-
stenfe. Però lo'scegliere gli .iiiitnali riprodul-
rori fra' q^e* medesimi del paese, è di'non 
pirjcòlQ yahtag^lb. Qi'a prpsso di noi questa 
ihipòrtapte funzione è lii più' sregolata e mtd 
CQi'dutla che sia. Altrove usano almeno di n-
nirsi V (Possidenti d'un viliaeato, di parecchi 
vllHi>;gi vieini, a comperare e mantenere a 
Rpese Ctiihùnì un tòro scelto, un verro, lin 
niontonè ecc,. Con minima spesa ed in' pochi 
anni gfù'ngó'no' cosi' a migliorare gli animali 
di tuflo il circondario; e ne traggono iìoii 
poidii vu'niajiki. In qiiisto caso T nssociazione 
nQii soju riesce economica, ma anCho isiriit-
tìva:. che liijiendóijl i coltiyulpri a sccailieie 
^tl uliimtilì ed a diì^culerne le qualità, mei-
tóiio in coiiiuué le bu(me idee ed «pprendo'-
iiò tiii!) che torna inijilibr «oiito. Quesl' u-
si>nzii di «Velini paesi bisogna dùnque ditton-
derla il più che si possa. 

Diiu,' o Ire piccole famiglie, le quali nop 
possono prOracciarsi tutti gli strumenti ru-

Mtf'--nVràiII'(—"biMMi^iw iiJI m»dimàmm III ' I ' I 'M"W i i 

Allons ..... inarcbons; s\allnippano 
Le Grazie ,e le lìacnanti. 

La moda i*«?n da Calata ; 
•jilftzzehine, twbanti, 

Arem ed oppio. 

Ej per sttha\\ le v^cpe 

Dalla torcia dei bruchi^ 

ifìarem fare da. earnchi 

Agli accademici. 

Ofi I eia se' tu che biascichi 
/,' eterno misererei 
Sognando un parapiglia 
Di segrmiia, versiere^ 

Ombre: e fantasimi ? 
Ti pare! il mondo è suturo 

D' esle caH'Jon du tmrti', 
E lascia, i Cfipt tonti 

Al mdùieiìtttio. 

Allons... i tnarcliortsi ìà gloria 
Sia nelle potpe timanei. 

Un buon paio di fiisnll 

Porta cafra di pane, 

Allori e credito: 

ralì di maggipr costo, talora s* accomodane^; 
fra é'ì loro prestandoseli a vicende!. Quelli.df 
maggior uso e ébniinuo non si può a meAp 
di averli in propirio, rha per certi altri l'as­
sociazione lornéféboé profittevolissima. P. è', 
un torchio comune per ispremcre ogiio, sia 
d' olivo, che dielfe varie semènze, pt'r ispi'o-
mere le uve e per alivi oggelli, sarebbe da 
consigliarsi da per tulio. La spesa fatia in 
cuiiiune.non sarebbe grande e potrebbe toi'r 
nare di assai profitto Per prescnlare tutte le 
utilità, bisogna che l'agricoltura diventi un' in­
dustria, ed un' industria che iragtt» suo prò 
da lutto. Dopo il torchio potrebbe venire V a-
taml'ìccu per fare V acquavite; ed altrellanto 
dicasi d'altri strumenti. 

Non crediamo, ciic sia agevole cosa, e 
neppure di gran prolilto, riiitrodiizìone di 
certe mnccbine complicate nella nostra a^ri-
collura : almeno |ino a tanio, clic non s'im­
pari a costruirle ed' a manlcnerle in buono 
stato e ad adattarle ai bisogni locali nel pae­
se mcdusimo. Gii altri paesi ci ijarannn in 
questo modelli ed utili ìiiscgiiHÌncnli, ma bi­
sogna che le Socicli» agrarie, i grossi possi­
denti e la gente più colta faccia presso di 
noi le sue prove, ondo aprire im poco iill.i 
volta la strada alle utili novità. Però certe 
niaccbine sono evidentemente utili e non di(-
licili ad introdursi nefhmeno presso di noi: 
p. e. qualche Irebbialnjo di ollima cosli»z'u>ii« 
trovò già il modo di penetrare aiiclKt nel 
nostro Friuli, presso (pialche grosso pnssi-
tlente, che non dorme i suoi sonni trancpiilli 
sulla perennili» delle proprie remlilc, le 
quali diminuiscono in ragione deirauoicnio 
dei pesi, i trebbiatoi perfezionati, massime 
se mossi colla fòiza dell' acqua, balionu il 
frumento con grande risparmio di spesa, con 
meno perdila dì grano, ed ecoiiomixzaudo un 
lavoro penoso in mia salagione, nella quale i 
contadini sono sopraccarichi di fatiche, mas­
sime nei nostri piiesi, dove i generi di colti­
vazione sonò cosi svfirintì. L'iniroduzione dei 
li ebbiaioì, la ' quale potrebbe essere grande­
mente avvantaggiata dalla distribuzione di 
corsi d'acqua in tutto le nostre pianure, sa­
rebbe adunque una grande conquista per l'in­
dustria agricola-, una conquista, la cui utiliià 
non può essere dubbia agii occhi di nessuno, 

I Bisi)gna pensare però, che le macchine co­
stano; e che il capitale occupato in esse, 
massimaihcnte se devono rimanere infrulluiise 
gran parte dell' anno, pòrta un interesse che 
noli può assumersi a tutto proprio carico dai 
piccoli possidenti. Non resta.ajun(]ue, che di 
associarsi, per poter esborsare . nini piccola 

JK più dalle quadrighe 

Vengono a galla i proci» 
Che dai eampi di Lodi 

E Ponte d' Arcale. 

Strimpellando la cetera 

Bela il poeta — velli 

I nepoli degeneri 

Di Dante, Mncchiawllì, 

E Michelangelo! 

Compare, te son chiacchere 

Che non fanno farina. 

La vada in Palestina 

A piantar salici. 

Allons marclionsj le maschere 
Son fior da -. Carnevale. 

Da Messina al Cenisia 

Correndo lo Stivale 

In fiocchi e fronzoli, 

Slenlerelli, Giroiaml, 

Pagliacci, Ariqdanti (2) 
Dian la berta ai pedanti 

in ai forti sjìiriti, 

quinta del, capitale e, snstnnere Ulta minima 
ìiòriÈJo,nê  .p'intéf^psse'jgoileWdo del medesimo 
vàiiitgt^y;;— Qr istrult(#f, a pcrsnailere sif­
fatte aslòciiìziohi^^, prima ni. più agiali e poi 
m'aiio rtiiiriò a tutti, deve partire da d«ti ceni, 
e numerici. Ei- deve guidare il sito uditorio 
nel labiriiiio delle cifre; mòslrai'ib qu.'itito tem­
po e quanto danaro si spenda cuti* uso cn-
muite^ quanto meno coli'uso di quelle mac­
chine, e far toccare con inanoi, in lii«) e snhli^ 
quanto vantaggio ci sia ad associarsi per godere 
qucsie. Gli esempì sarebbero molli; ma ogni 
istrullore (il quale tlovrcbbe dai gioriiali ap-
prcmlérc le iiliti pratiche degli allii paesi) 
può scegliere i più adalli al lungo dove si 
trova ed i più opporliini. 

Percln) non si fa in cóninne, 1.) fàbbfi-
ca/.ionc dei vini scelti? Perchè in comuoc e 
mediante 1' assucia/iniie non si cerca d' in-
troilurcc i rnelodi c<H>ooniìci ]iiii- la prepara­
zione e I ìntrodu/ione nel coiiimercio (l(;|le 
piarne tintone, tessili, saccarift*^ ecc.? Mk 
qui onlrcreinnio già in un campò troppo va-
sio; e c'è d'uopo sinre nei limili. 

Kra le associazioni del villiigs.',io p. e. 
ci può essere ipiella del forno' comune; ooile 
«vere buon pane, con piccrdo costo. Massìi 
mametile mdla stagione dei gran lavori i 
contadini ai)bisognanu di pane : i! due o tre 
persone (tolrcbbcro provvedere T iiilei'o vil­
laggio , risparmiando molto eonilMislibile e 
molla mano d' opera. E provulo, clic il forno 
domanda, a riscalilarsi, assai coml)iisld)ile la 
prima vo!la e poi meno sempre più nelle 
infornale successive, sicché il eonsuiiio se ne 
riduce a meno della metà, quando vi si lavori 
«li continuo. 8i pensi adunque ([oanlo rispar­
mio nella sola cottura del pane! Di più c o i 
lo si avrebbe fresco tolti 1 giorni, d non 
ammusito, citò danneggia la salute dei vil­
lici. A qu(;sli si può facilmente mostrare, che 
basterebbe mettere -in comune ìanle libbi'c di 
farina, 0 di grano che sarebbe meglio, od 
averne tante libbre di pane,' in proporzione 
della materia data e tenuto'òonto di iniic le 
spese del forno e del guadagno del foriicijo; 
in ogni villaggio vi dovrebbe essere, sotto 
all' aspett.) econòmico ed igimiitu), un forno 
per r uso Commie ; coni' è il caso di qnali-he 
paese. Né il forno soltanto, nu la cucina 
potrebbe servire a molle famiglie di conta­
dini. Questo talora s.' usa in piccolo; ma si 
l'iotrcbbe è dovrebllc usare molto 'anche in 
grande. Avere il fuoco acceso tnlla una mat­
tina, ed una persona iu ogni casa che vi 
attenda, per cnoijere poche scodelle di fagiuoli 
e di oi'zo, 0 di spella; cosa sì semplice, che 

0 De'.' /' età .s' immutano 

E noi muliam con elle. 

I discesi da Romolo 

Han dispo.ita hi peVe 

Ai succefloiifii: 

Ben w.ggit'iifi che Scemila 

Gli era uiì ciuco pagano, 

Lwcce della mano 

Ardono i mocoli. (.>) 

Eccellenza, s' accomodi 

Ove te piace e pare, 

E le cagne d' Érdclilo 

La le lasci ringhiare 

A monna Cìmia. 

Barbiere impara a radere 

Alle barbe dei» pazzi (4) 

Guazzi, t'Usai ^é solazzi! 

E Àlldns mWchons. 

(1) To be, or not lo t«. Nell'Amleto di Sbakspeare. 
(3) Costutni di iriaschaca popolari. 
(3} Allusioni al^ festa dei Mocotelti che gì tioae in Roma., 
(4) Proverbio toacano. 
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non vi flbbisognn corld moll'»rte nel cuoco, 
è un catiivo calcolo. Ci sia un focolnjo ed 
iiii |r<jr) di persone, che abbiano i loro Uten­
sili Hitiiiluli, a cui iutli portino la loro parte 
(li legnn e ili minestre, venendo all'ora de--
hi(« Il intridere !« misura corrispondente. H 
rispiirniio é cvidrniissinio: sici-hè surcbbe il 
(liso piiiliosló di iijniiire ì villici n l'are i loro 
{giusti calcoli e ad iiitiiare queste associazioni. 

Non vogliamo proluiignre di troppo que-
siH |p/i(»n<'. olTrciido nitri esempi, si-nibrandoci 
ili iivcr dello iibliMslitnzit, pcrcliè ^r istruttori 
piissimo iroviiiiiK dii sé, secondo le cir-
«•(isiiiiwe belili, seiitif'ndo sempre la mìissima", 
(Ili villici: (li passare iliil nato atl'ìgiioio, dalle 
piaiìclic del luogo lì (|uellc che si usano al­
trove, non spaaiiindo nei campì dell' ituma-
((ìiiii/ione, ma lenendosi ai tatti, che sono 
assai (.diMpittiiti. Dicono, che nessun male 
va scompagnato; ma nemmeno nessun bene. 
b̂  iiise^inno prima le cose più facili, le altre 
verranno dopo, e saranno facili anch' esse 
quando troveranno le strade preparate. 

Non vogliamo però lacere di un' altra 
assnciiizione necessaria per ottenere il miglio­
ramento economico e morale delle nostre 
campagne; ed è quella delle Deputazioni co-
ìiìunaH, dei Parrocìii e pretij dei maestrì, 
dei medici e possidenti dei varii villaggi. 
So questi non vanno fra di loro d' accordo 
nel bene e sì perdono in n)iscre gare, di 
ridicole preminenze e di ponlijjii sciocchi, 
dipendenti da quella vana albagia di voler 
essere i primi del loro villaggio, assai poco 
sì pu() olienere. Se questo accordo e la buona 
volonlà ci fosse da per lutto, quanti danari p. 
e. (luii risparmierebbeio ì Comuni per il riat-
liiDieiiio dello strade secondarie, quante como­
dità non si procaccicrebbcro? Ora si spendono 
n)olti danari iiell' alluiizione di qualche strada 
comunale con progetto regolare: e nel tempo 
medesimo si hanno pessime strade campestri, 
iiieoinodissitne per il trasporlo dei grani. 
Tulio non si può rifare a nuovo in una 
volta; ma'Se le persone abbienti e più istruito 
dei paese fossero animale dallo spirito di as­
sociazione e di comune benevolenza, una 
settimana di lavoro di tulli gli abilanli du­
rante l'inverno, sotto la direzione e colla 
coopeiazioiu; di esse, basterebbe a riattare 
tutte lo strade campestri, a mantenere per 
belio le rifalle a nuovo, a tenere in buono 
Slato quelle fra P abitalo, a procacciarsi molle 
Comodità 6 risparmio di spesa. 

Diremo da ultimo, che per la scuoia 
doinenii'-ìile ed invernale gioverebbe, che sì 
ditlondesse qualche buon libro di leltura; co­
me aliiianaeeiiì, istruzioni agricole ed a!;re. 
OKIIÌ villaRf̂ io polrebb*" avere la sua piccola 
bihiùitecu circolante di una dozzina di volu-
iiielli air iiiiiin. Non vi hanno presentemente 
diinari peggio spesi (di qualunque sia la ciìlpa) 
(li ipieili dei libri che si danno in preinio nelle 
scuole comuiiiili. In quanto a lellure popolari 
e'(> poco da scegliere, è vero; ma pure quiil-
cosa e' e. Un solo buon almanacco, od nliro 
simile libretto isiruitivo, all'anno che sì dif-
fiinda, si può trovare in poco tempo assai 
imito. Sia frequente l'istruzione domeniciiie; 
Steno per qualcosa le deputazioni comunali e 
verranno anche le utili letture del Popolo. 

Il\CIVILlMEl\TO 
(continuaziutie) 

Degli uomini ignoranlii usciti appena dalle niaoi 
della natura, scnz' altra guitta che i proprii Istinti, 
senza aver acquistalo alcuna , esperienza nò del 
mondo, né di sé medesimi, erano obbligali a prov­
vedere ai bisogni che si rinnovellavano ogni giorno 
e che doveano essere soddisfalli sotto pena della 
morie. Mancando di strumenti e di cognizioni ne­
cessarie per assicurarsi una regolar esistenza, e-
ranu incessaritémcnte esposti alle dure necessità 
dulia fame. Allorché uno di questi uomini igno­

ranti ed affamnti incontrava uno de' suoi simili 
che, pii'i bene avventuralo di' liil, ei-à' rìiiscito a 
procàc(fi'»rsi una preda, noti era f(>rsé inevitabile 
una lotta fra loro? Perchè 1' uomo'affuniato e sprov­
visto non avrebbe tentata''d'imfÀidroitirsI dol bot­
tino che gli si parava davanti? Egli, chÈ-nbn la­
ccasi scrupolo di spogliare la pecora e di divorare 
il capretto, perdio avrebbe rispettato l'uomo 7 
V ha cerio un istinto naturale che porla gli esser! 
della medesima specie a non nuocersi fra loro; 
ma quest'istinto, la cui intensità varia d'altronde 
nei varii individui, non dovea ceder piiijto' sotto 
la pressione potentissima del bisogno ? Figuriamoci 
cosa succederebbe a' nostri medesimi giorni, dopo 
realizzalo tanto progresso, dopo tanti acquisti fuKi 
nel inoDilo fisico e morale, se nessuna forza su­
periore fosse costituita per repriiiieru le sevizie 
individuali, se la società fosso abbandonata all' a-
narcliia? Nascerebbero evidcntemenle dn questa 
posizione i più spaventosi disordini. Il furto e 
l'assassìnio si niolliplichèrebbcro in modo spaven­
tevole, {ino a che una forza repressiva non venisse 
ricostituiti). Non 6 forse più ragionevole, che fosse 
stalo appunto cosi nelle prime età del mondo? 
L'istoria per di più attesta, che l'abuso della forza 
era generale in quelle età primitive, la cui inno­
cenza è stata tanto dai poeti decantata. La libertà 

.e la proprietà dei deboli erano ogni di in arbitrio 
dei forti. Ciascuno era continuamente esposto a 
vedersi rapire il fruito dulie, sue fatiche. Niuno 
per conseguenza era interessato ad aumentare e 
ad accumulare i proprii acquisti. Sotto questo re­
gime non era possibile alcun progresso. Glie ne 
avvenne allora? Che l'esperienza dui mali dell'a­
narchia determini') gli uomini a riunirsi per meglio 
proteggere la loro libertà, la proprietà loro. Si 
fondarono ovunque associazioni, in seno delle quali 
r assassinio ed il furto furono proibiti e puniti. 
Del resto l'azione pacificatrice di queste società 
di mutua protezione fu in principio limilalìssima : 
se si conosuea chiaramerìio la necessità di vivere 
in pace coi vicini immediati, non erano cosi palesi 
gì'inconveiiienli di una guerra cogli, uomini che 
abitavano un poco più luiigi>' Sovente ancora cré-
deasi di avei'ne un vantaggio co! sonimotterli e''collo 
spogliarli. Bisognft, che l'eèpefienz'à iiit(irvenissè 
di nuovo per estendere di luogo in luogo la sfera 
della pace, cioè del rispetto '̂ istemaiizzato ed or­
ganizzato della libertà e della proprietà: poco a 
poco Popoli collocati nella sléssa vicinanza, e le 
cui forze erano a un dipresso eguali, dopo varii 
scontri, si convinsero eh' eglino più pcrdeano che 
non guaiiagnassero a farti la guerra. Io conse­
guenza convennero di sospendere, le ostilità, di fare 
delle tregue, segnataniéni'5 se "eratio agricoltori, 
ai tempo della semina e del raccolto. Conehiusero 
iìnaloiento alleanze, sia per attaccare, sia per di­
fendersi in comune. Fra questi Popoli, che aveano 
fallo delle Iregoe o conchiusi dei trattali, si sta­
bilirono r«g(iliir! eoniiinieazionì. Ciascuno comuni­
cava agli altri le e.ogiiizioni che avca acquistale 
e accuniuliile. T.o scambio dei prodotti' faceasì al 
tempo slesso ehe lo scambio delle idee. A misura 
che 1' esperienza dei mali dtllu guerra ingrandiva 
in tal nimlo la sfera della pace,, si vedea svilup­
parsi r i»i;ivilii)iento. Lo slosso risollato otieneasi 
allorquando un l'upolo slcmleva lontano la'sua do­
minazione, perche quosto Popolo non tardava ad 
accorgersi, ch'era inleressalo a. iiiantenero la paco 
nei paesi soggetti al suo imperio. Sotto la domi­
nazione roinuna, p. e., le Niizióiii le più incivilite 
della terra cessHrooo ilal farsi l:i guerra, e magni­
fiche vie di comunieiizione unirono queste Nazioni 
l'ìmastu per tanto tempo straiiitore e nemiche. I 
progressi clic ognuna d'esso avua realizzalo oi'l 
proprio isolamento si generalizzarono. 11 cristiane­
simo della Giudea, la lilosnfia e lo ifMi della Gre­
cia, la legislazione di Iloma si sparsero in .Yfrìivi, 
in Ispagna, nelle Gallie, nella Germania e fino 
nella Gran-Bretagna. Al tempo medesimo si svilup­
pava il commercio e delle utili piunte passavano 
da un paese all'altro col metodo di coltivarle: il 
ciliegio uva importalo in Koropa dall'Asia minore, 
furono trasportale io Gallia le viti : in una parola 
r incivilimento, sotto liille le sue forinf, .si propa­
gava d' Oriente in Occidente. 

Frattanto in queste priind età deir Umanità, 
la pace non era né generalo né durevole: in seno 
dei Popoli pacificati, la servitù, in tutti i suoi 
gradi, appariva come una causa permanente di 
conflitto; ai di fuori dèlie moltitndini di' barbaci 
agognavano alle ricchezze ac(ìumulale diii Fopoti 
inciviliti. Tutti i focolai primitivi dell'inciviliiuento, 
la Porsia, l'Egitto, l'Impero Romano, dopo mille 
lolle intestine, restarono come si sa preda dei 
barbari. 

{continua) 
koi.i:«*Rt. 

SCIAMIL 

.Spesse volte venne istituito un confronto tra 
Scianiil e ÀI)d-ol-Kader; o davvero nessuno può 
opporsi die vi esista una grande analogia tra questi 
duo personaggi. Entrambi arrivarono al poterli me­
diante i! prestigio doli' ispirazione religiosa più an­
cora che ih forza del loro coraggio e della loro 
pur;$onale abilità. Entrambi si prefissero a scopo 
l'emancipazione della loro razza e la fusione delle 
tribù che la componevano sotto l'autorità di un 
unico capo. Ma Abd-el-Kader non era che un ha^i, 
e dovette cercare nella civilizzazione una parte di 
quello risorse che gli erano necessarie per mante­
nersi a lungo nel suo posto. Sciami! invece ò sa­
lito più allo: egli s'6 messo come il secondo pro­
feta dell'islamismo; si fece credere invialo da Dio 
per proseguir 1' opera di Maomclto e specialmente 
per fondare in una sola le due grandi divisioni' di 
Ali e di Omar; persuase ai propri seguaci che Al­
lah gli andava dettando i suoi voléri in m(>menti 
di estasi periodica; e giunse in cotarmodo a crearsi 
una milizia indomabile e devota, I9 di cui cieca 
obbedienza non retrocede al cospetto d'alcun' pe­
ricolo, e la cui esaltazione religiósa ò capace d'iillb 
più grandi cose. . , ^ 

Sciami! adesso ha cinquanta sci àHhi.' È:iilii' 
uomo di taglia mediocre, ma. di eneir̂ icd aspettò. 
La sua'vita privala rassomiglia a quella di.Aliii^ 
eUKader, sobria, austera, divisa tra le pyeci ó la 
attività: La sua carriera militare non data 'che dal 
•1834. Ebbe per predecfìssOri nella guér'ra del Cau­
caso, prima Sceili-Mansur, poi Khasi-MoI(aIi, pcji 
ancora Hamsad-Boy. ÌAÌ morte di quest'uliimO tra­
sferì iti Sciaiiiij, all' età di 87 anni, V autorila su­
prema sulle tribù musulmane del Caucaso; e allora 
cominciò quella lotta-di'venti- anni-che ha'costalo 
alla Russia più sacrifici!, che non la sommissione 
della Poloriiaì 

S'ingannerebbe tuttavia chi volesse scorare 
in Sciainil il capo incontestabile di tutte le popo­
lazioni del Caiicaso. Quella catena di a|te montagne 
che divido l'Europa diill'Asia tra il mar Nero 0 
il mar Caspio, quella medesima è tagliala ili du$ 
parti dalle così delle porte caucasiane per cui passìi 
la strada militare da Musdoh a Tiilis.'Alla diritta 
di queste porte, andando dalia Russia verso il mai-
Caspio, si estende il vero dominio di Sciamil, a-
bitato dai Ceceni. A sinistra, sino al mar Nero, Io 
Irìbù conosciute sotto il nome generico di Cir­
cassi non riconoscono la di lui autorità e non si 
trovano neppure in aperta guerra colla Russia. 
Solanieiile, siccome gli odii nazionali e le credenze 
religiose di questo due grandi frazioni del Caucaso 
sono presso a poco le stosse, è facile capire che 
se le eireoslanze favorissero una generale sollevazione) 
il .Sultano e il Profeta del D.igliustan diverrebbe ben 
presto il siilluno ed il profeta di tutta la Circassi», 
e allora le belle provìiicie della Georgia, e della 
Iineri/.ia, rimaste senza comunicazione coli'Europa, 
])otrc!)bero ben pagare alla Turchia le spese dullù' 
guerra che le vien suscitata. 

Quanto agi' incidenti di quella di Sciamil coi 
Russi, e.'isi son poco conosciuti. La politica russa 
Ila per prineipio tradizionale di na.scondere i suoi 
piani interni e di non lasciar conoscere all'Europa 
che i bulleilini delle sue vittorie. Ma vi sono ceni 
dettagli e certi successi che pure una volta o 1'altra 
finiscono col venire in perfetta luce. La guerra del 
Caucaso dura da'cini'juantalrc anni a questa parte. 
Ella lia slahcato i più illustri generali della Rùssia, 
ZiziiinolT, Yormoloff, Grabbe, Sass, Ncilikardt, Roseo, 
Piiskevvieli, e distrutti i suoi migliori soldati. Al 
presente è divenuta un oggetto di terrore per tutte 
l'è SDliliilosehe che vengono dirette a.quella volta. 
Sniiii iinniense le somme che ha costato alle finanze 

• dell' impero, e mal grado ogni possibile sforzo, la 
è in oi>gi cosi poco avanzala, ehe il generale in 
capo, principe WoronzolT non si crede abbastanza 
sicuro nel suo palazzo di Tillis e domanda al pro­
prio governo 120,000 uomini per mantenersi nella 
Georgia. 

Codesta guerra, metà religiosa, metà naziona­
le, ebbe principio colla conquista della Georgia. 
La Georgia paese cristiano, spesse volle veniva in­
vaso ilalU orde tartare o mongoliche le quali si 



disputavano il possesso dtill' Asia. Kssa credoil» di 
'MYitr irovqlo un proiettore in un popolo critiliano 
Come lei, e si mise sci lo il suo pulruclnio. Dui 
putrocinio all' incórponiziono non ci aveva ofie ah 
paìdo; e qucato passo venne fattd nel 4 8 0 0 con 
ui>: ukase dell' imperatoi- Paolo, clic diede aliti Rus­
tia un nuovo rramc olire il Caucaso. Ma allora 
dovette coinineiare, o coiiiineiar Sicriumcnte, nn 
blocco ofgani/%ato noiilro le Iribù indipendunli, clic 
j)i trovavano di tal muniern incorporalo noli' impe­
ro. Quoslu, Irihù fonnaviuio una popolazione di cir­
ca un milione e inc/.zn di ntiiinc, riparlilo sui ver­
santi- sellonti-ionali del Ciiucaso, in un pnesis fer­
tile, piUoresco, upp.idonlalc, e xi't(!i(o da dui; ^^ran-
dl fiumi, i l T e r e k e il Ctiliaii. Bisognava pndeg-
gere ad un tempo i governi del. sud e I» nuova 
oonquìsta asialiua. I (^u.ui'clii del mar Nero e ()iieili 
del mar Caspio l'uroiio inuaricuti di vigilare le 
steppe immense che-'si estorìidono da un maro al­
l ' a l t ro ; un'armala attiva operò dalla parte dell'A-
,sia, sotto il comando d' un generale investito d'li­
na, vera dillaUira; ed ò in questo modo che da 
cinquuiil' annij In potenza ru-<sa ha Iravitgliato, sen­
za domarli, un pugno d! soldali eroici. 

il primo fallo iiiiporliiHte agli .innali di que­
sta guerra è la presa della rorte</.u di Akuluio, 
i-esideiiza. del profeta Sciaiiiil, Essa ebbe luogo net 
IBSD,'sotto il coniando del generale Grabbe, dopo 
quattro, mesi di assedio e parccc.tii assalti inieidiali. 
Soltanto, Scianiil potè salvarsi; e lo fu mediante 
uno di quei ti'alli di de\oi'.ione fanatica d i e si di­
rebbero pescali nella .sloi-ia del Fecchw della MOH-
tàynu, Kŝ so non fece che diventar più polente 
presso le popolazioni che credevano alla sua divi­
na missione; e, nel 1 8 4 2 , si xciidicò dello slesso 
^generale Grabbe, annientando mezxa 1' armata riis-
8a. Questa vittoria dal canto suo fece conoscere 
all'Europa qual guerra lunga e terribile doveva 
essere quella del Caucaso. .Seiainit divenne celebri;; 
il suo ardire s'accreblie; diverse Invasioni succes­
sive dei Ceceni avvennero nel 184.Ì e 1 8 4 7 ; e 
r imperizia dèi generali cbe loro si oppose, per-
uiise ài i:apo vittorioso di piantare dciiiiilivameiile 
il suo potere teocratico e d' organizzare il suo pae­
se e i l suo esercjto. Anelip sotto questo rapportò 
aiilaidil è un uomo di genio, t a sua parte di . l i ; : 

, 'gislptòre e di politico è altrettanto rimarcabile 
(|uantò' quella di profeta. 

, ' ' La'guerra scoppiala (ra la Russia e la T«r-
cb'ia aggiunse niiova importanza all' eroe del Can-
.caió. Yedreino in avvenire di quali risorse sapr» 
'us^rb' Sciamil colloci\to in una sfera più alia di 
a'iiionè. . (Dal Francese). 

DELLA PUOVIXCIÀ DEL t l U l ' L I 

La Pepùtazioìis Comtmate di Palma pubblicò 
iin avviso, dal quale prendiamo la parte essenziale, 
perdio mastra, eonte il concorso ordinalo dei pri­
vati possa antivenire le disgrazie: 

L r Padroni di Casa più agiati dovranno avere 
pronti in ogni cdifizio di loro appartenenza gli 
Htcnsìii necessarj per spegnere l'incendio cioè: 

. n) Un tino sempre pieno d'acqua, 
6) .Una scala dell' altezza della Casa. 
e) Alcune lungbe perlicbe con rninpon! dì 

ferro, 
d) Un nuniei'o conveniente di secchie di 

cuojo 0 di legno. 
II, Ogni proprietario di Cavalli è in dovere, senza 

attendere speciale eccitamenlo, di prestare i 
suoi Cavalli pel trasporlo delle Pompo o Tronilie 
da fuoco d i e trovansi presso gli Stabilimenti 
Erariali. ' 

m . Tulli i pcrili in . \r lc , vale n dire Ingegneri, 
Capi Mastri, Muratori, e Falegnami assislerauno 
col consiglio loro e direziono 1' opera dei S|i!iz-
zaca'niini, Fabbri, Muratori, Fulognanii i quali 
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.tutti dovranno tosto recarsi - sul luogo del l ' in­
cendio leoi loro attrezzi necessarj allp seopo di 
soiTocare ri'ticondio ed impedirne la ditatfiztonc. 

lY- Tutti i Cittadini sonò tentiti ih tati cii-còstdriifc 
a pronto ed efficace ajuto, sia col por tndnb 
ai servi/io' delle Trombe di fuoco, o cali' ap­
portar acqua e cose simili per cui non saranno 
tollerati speltatori.ozio.ii sul luogo dell'incendio. 

•y. Tutti i proprictarj di Gaso o loro inquillini 
saranno .strettamente obbligati'a far spazzare 
i loro Camini nlinenn due volte all 'anno, e 
pii\ su il bisogno io richiedesse e di riparare 
ai,difetti dei Camini se fossero tali da uspori-e 
più facdmente a danni d'incendio. 

PORTAFOGLIO DI CITTA> 

DISPACCI Ti:LEGn.\FlCI 

93 Febbi Ore 2 pam. — .ArirKimcnlo univer,Mle ari 
pgljotlq di sajleni're l'integrila del Cnsultu. Nel itiiigiizjiDi 
delle >.irlorR e delle mudinte f\ suda n TnidiTc iiceundnlure 
alla Pàixans e zendadi a la La Ynillunl. Tu viir.itn un a-
bita ad elice della portata di 120 hiittniii. Ld eominlssiuiie 
per le proviande; (sostiluita dai primi olTellarl dcllii cltln, 
Ila approntnto sedici fanti di curil'etli pei din; primi r e g ­
gimenti di niiischcrc che entreranno i|Ol campo di bnlfuglia. 

Ore & porn. — Le forze che agiranno qur.ila sera nel 
territorio del Casotto, contro il principio di ifiiii intrrvciilo 
alle feste di hallo, si fanno ascendere a i,<)00 ganilio ; p,irle 
di prima necessità, parte rertute, e il resi» di generu. 

Ore G. — i rinfur,zi che si aspeltav.inodalla i'rnvinrl.i 
hannp..pass,')to il Cnrmor in diversi punii, il V.ò C'irp» di 
Civiilftle e dintorni ha gettato nn ponte'sulla Torre, h il 
passaggio .si effeltuerì'prima dell'A^vemarìa. 

Ore H lìi notte, — Suona- In general», Cavulipri e 
Dame sulle nriiii. Il GasiiUo si apre. Il Circolo, il Pidvo-
stjenieo e le loggio veiigoiia presi d'assalto. 

Ore t t j2 dopo meusamille. — Molle nlaschiTc che 
pITrono il loro servigio nette lilc de l l 'ano it<i dot Casotto 
vengono licenziate per mancanza di locatila dove allog­
giarle. , . 

Ore 3 . — L i Confusióne ò al colmo. Molti ballerini 
perdono il tempo, senza,'Sitperu quanto sia pr'òiioso. St'ili-^ 
rcbbe che sono in collera con l'orchestra. 

Si fanno'distinguere alcuni abiti di carln sul dnsso di 
alcune gentili d3R)inp|.,{'li.c ricunogcona lu p'isizIoriR critica 
dell'annata 19,54. Ei.'C^|jenil confetti dt .^lorgo, di.ipensali 
da d«t)« .roasrhere mollo, gr{(ziosc, richiamano l'uttcìizione 
dei loro àinici sili valore specitìco del gran turco. 

23 Fp^b: Ore 7 d̂ < m(ltlit»o. — La iNiltaglia dter'> 
inin,ita sf] Casotto. Si,|iAnnp a deplorare : morti nessuna, 
feriti n(^l8 punte dei.pijedi i 7 , nel cuore i l . Qualche frale 

andò si'onrin, qudrhe paltò ^cucilo,.,e,,fiinasc .i(Ujl l'aHipo 
.tra gli iiggetti ahbandonnti, la spilla d 'un rariiijimii iiinii'o 
di Pasquino. Chi riive.ise rinvcnula è [iregain à poit.'ii.i 
ài Iwnto'dcl Caffè .Mi'ii''ghplloj che la bulne'^han ftini 
domde. • 

a* Febb : — Questa sera al leaiiio di SneiMil, rapprii-
scntaiìono drammatica a benefkid del. poveri. Nei circuii 
ordiiiariaineiito bene informati si dico che per la.cavalcliiiM 
di martedì .sera le signore ballerine si trotino in granile 
penuria di hnlleriiii. Pur troppa lina tate emergenza iiii'llo 
i brividi in ogni persona onorala, e non piisslam a ini'iio 
dì deplorare le dit1ìi:olli'i della situazione. 

y. 45t.)-«ftl viti. 
L'I. II. UEI.IÌUAZIO.XE PltOVI.VCl.'lLli DEL FKIi;i.I 

AVVISO .. 
Coinpinla la revisione provinciale delle liste di cl.isiii-

iliMziiinu pi'll.i leva in cnrin, ai di'diice ii pnlililii':i cniii)-
scen/a vlie » ti'iiorc di'lle superiori ili.ipn.iixiuiii mi' imie 
Culla Niitilii-azioni; 111 gcniuijn p, p.. N. lipot ilolla Eiixlsa 
i. r. LtiDgiilciii'nK.i) nel fallirmi M l'ri'.iuiiiio II'IIIMH, itti se 
di in.ir»» di've an'r prliulpio I'acci'tiKyiionn drlle m l i i l n . 

l'rr tale o^iji'llii I» i, r. (^oniiiiissi ne |>riiMni:i.ili'inisla 
P.i'ilii'ii-Milii'iiri' si niiliMiorà iii'l paliiz/i) di H'ÌÌIIICIK.I di 
qiiiM» i. r. I>i>li<i;ii'«iiiii" f>ri>ttiii:ì'ile ni'ì gini'oi ijiii sullo 
i.itiiit'ati alle fi iinlinicridiaiii; pri'ciiir, e d()W,itiiiii quindi 
fs.si'ie iiresfiilali all.i iii'ili'>iiiia i cnsi'i-ini ri(jiii<ili, i (piili 
vi'rr»iiniiuiinii';{il-ili i) ^'loi'iiii ,iv;iilll »lln pict'lil'i/di'in'allo 
i. r, sig. Ciiiii,inil,inli< il l)"piisito civile di cnsiri/iuiii' piistit 
nr.ila iMseriiia di S. Ami^tiim. 

yui'i cosiritii che trovassero di (jpiirniiiiicrn ecrr/ìnni) 
relalnaini'iili' all,i Inni irijuisi/inin', d.iUiiilii'i [ireioiiilir.si 
di tulli i diM'Uiiieiili ncci'ssiiii idlinilii; la CnniiDissii'iio 
saiiidicala possa dilibi'rare cnii fuMiL'iiiii'titi) sui rispettivi 
rrcl'iioi. 

I cnsi'rillt che iii.iiicn.'tiera di |irc.«pnlar.''i SIMIZ.I ^TÌIIMIÌ-
flcalo inolivo, sarnnii'i trattali a S'iisOidi-l ^1 55 di'lla Sn-
vruiia Paleiile 17 sclli'uiiire 18:20 quali rel'ralljirii. 

II prisrnU' da II'JIKI'ISÌ dagli alia'i ,i ior.i dei Iti-vc— 
t'ctidi Parroi'lii, sarà'pubblicalo i> dilVuiil in liuto le C'iiiiiiti 
e Frazioni della Provinri», h"lle Cillà tutte del H>'gno 
'l.«nib»rd,)-Veiif'li>, r m i Cirmli liniiliuli, 

•Udine :i2 /'ehhrnjn l«.j.i, 

L'Imp. Hi'i;. ftclcRalo 
.NAUniiU.W 

Giornate stabilite per la consegna delle rechilo 
JilercoUdi a morso 1854 . . HeQÌa (lillà di lidine 
liiiiceiti » dello . Uilnir iliiirrllo 
Venerdi IO dello . .S'̂ ;;i Dnnitie 
Subbillo 1t dello . Aeiuni) e. Turceitlo 
Liini'dt t3 dillo . /.«(/.siitirt e Coilroipo 
Miitlcdi • 1* dello . . l'rilmii 
Mereoledì la dello . . . Sniliiiiheryo 
Gioeedi Ut dtlto , . . Getnoiia 
Vcnerd] 17 dado . . . .1rnj)t';;ri e S. l'ielro 
gabbalo l a dello . . . Purdennne 
Lunedi '20 dillo , . ttillnlillil e .S. l'i'ro 
ifurleU -21 dello . . . 7'(((Ì;II':;O 
Mereoledì 22 dello . . .-if aggio k Sueite-
tìfoi'cdi 23 dello . . , Mniinujo 

. . Cividali! '• Venerdi U diìllo' . 
. , Mniinujo 
. . Cividali! '• 

•li , (2.i\ pnlil):) 

Con Imp. Reale Priviloj^io, coli'ajutiova-ione tlt»! Hfgio MiiiìsItMo Priishièiiio |)pglì 
oggetli mediciDaÙ e eoo iiaU'iUi dc-llc Auiorità nnuliclie d'altii Siali Euro|t(M. 

SAPONE DI ERBE 
(lei lìOlTOliE BOHCIUKDT. 

•Questo sapone s u p e r a incontc^labilinenle ogni altro prep,irato di siinii generi', tanto per la .sua s a l u l i f c r . l 
v i r t ù quanto per l ' e f f e t t o s o r p r e n il e n l e che produce sulla pelle piii iitigleita. Oltre «Ila sua priiprii-ii'i di 
purillcar la pelle esso possiede tulle le v i r i l'i m e d i c i n a l i di manlener l'iirgaid'ima e la snperlicie della inedcsinia 
nel p i ù b e l i o s t a t o n o r m a l e . Esso si lacn,manda non solaiiieiile cuiiie il pili proprio rioiedni contro le si ini,",>-
inode I 0 n t i g i n i, p u s t o l e , b i t n r z o I e 11 i, e tf o I i d i ed altre e s p u l s i o n i c u t a n e e , ma di piò, es o 
libera la pelle facilmente e senza dolore d'dle iii<icehic, la rende furie e la priilc;;i;;e d,ij;li intlussi dann»si della v a r i a b i I o 
t e m p e r a t u r a , la conserva in aspetto f r e s c o n r o s a t o , ed irreca un re.i'e a b b e I I i in e n t >r e m i g l i o r a -
n i e n t o della èarnagione. Questo è anclic utilissimo PER B.iCNi e si adop ra a quesl» scopo col miglior niirrrssn. 

< ; S S S 8 8 8 S 8 8 5 > In considerazione delle varie i ni i I a z i n n i e f ,11 s i Ircn z i o n i si deve /recr ailrnsìime 
'>•'•. [cB iip) comperare che l'I It. priiilegial'i .S,II>ONE ni £ I I D £ AIKI»(;O - Ano.viATn:iii': del borr . Boii-

nonr.nvnnr ICO "̂  
ÌAiio.>i:-,vi(';nir.:jf" 

KIUl.'TER- JfB 
sull'I!. !(]0 

CllABDTi viene venduto in parchel l i -b i a n e h i con uno stampato v e r d e , iiiiiiiiti in ainlieiliie i 
cimi d'op;io»i/u bullo. — Prezzo d ' n o paerhelli 24 k. M. di C. — SOI.O UEPOsill 'O IN U D I N E 
dal l )oi"l . VAi.EN'riso BU GiRol.AMi, FurmucÌHlii in Conliddu S. Lueia. 

CORSO DI!;LLE CAIÌTE PUBBLICiiK lî j \ÌVM\ 

Ubblig, dì Sialo Met. al & p. 0|0 
détte dell'anno ISSI al 5 s 
dette I) 1S.V2 al 3 ». 
dello » 1S50 relulli. al 4 \s', 0,0 . . . . 
d'Ite dell'Iiiip. i.Din.-Venrlo IfrdU al 5 p, U|0 

Prestito con lolteriii del 18114 dì tior,, 100 
dello 

Azidlii della Banca 
del 183'J di tior. 100 

2 2 Febb. 
88 1|4 

221 1|2 
130 3|» 

1284 

coiLso mn CASIBJ I^ VIK\.\A 

Aiiibargo p. 100 marche banco 2 mesi 
Amsterdam p. l o a linrlni olaiid. 2 mesi 
Augusta p. lt>i) llorini curr. oso 
Genova p. 30U lire nuove pientiintesi u 2 n 
Livorno p. 300 lire losnaiie a 2 illesi . , , 

Londra P. I, lira sterlina lH'Zfi ] \ 

Milano {I. suo L. A. a 2 iof.''i 
Marsiglia p. ItOO fraiiclii a 2 mesi . , , . 
ferlgi (), 800 Iraiielii a 2 mesi . , , . , , 

WltirìV"^^-' ' '" ' ' ' ' 

•fiji rr t».if! 

22 Febb, 
D7 

100 3|4 
•131 

12, 48 
127 t|a 
ia3 ]|iì 

151 

23 
87 7lS 

221 1|4 
la» 7|S 

1280 

23 
(IO 7i»-

tua 
131 

in 1)2 

12: 47 1(2 
t'i7 5,8 I 
lj;t 1|2 I 
153.3;4 1 

24 
88 1(10 

12» 5|S 
1277 

24 
07 

.130 7|S 
131 1|2 
126 1(3 

12: 46 
127 1|2 

153 1)2 

COa.SÓ Dl iLLi ; MO.VKTIi 

Zecchini imperigli lii>r. 
» in sorte lioi. 

Sovrane iiiir 
Doppie, di Spagna . . 

» di Genova 
» di Itoina . . 
» di Savoja . . 
» di Panna . . 

da 20 franchi . . . . 
Sovrane inglesi . . . . 

Vi TRIKSTI'; 
2 2 l'\;bb. 2 3 

6. 5 ,6. 8 a U. 

10. 15a 13 15 a 10. 
50 a 48 

Talleri di Maria 'teresa tior. 
» di Francesco I. tior. 

Ilavari lìor 
t^iMliiniiiili (ior : . 
Cnicioni tinr 
l'c/.zi da B (ranchi lior. . . 
Agio dei da 20 Caninlani . 
Sconto 

22 Febb. 
2. 41 1|2 
2. 41 1|2 

2. 30 
2, 52 1|2 

10 
12 

2,S 
41 a 40 

2. 41 a 40 
36 a 35 1|2 

2. 51 a 50 

2'i 
6. 5 

10, 

2 

12a 10. 10] 

24 
•2, 4o. 
2. 40 -
2. 35 
a. 50 

2, 32 li» I 2. 32 I 2. .31 1|2 
29 3|4 a 20 3|8{ 29 3|4 a 20 | 20 a 28 

7 1)2 a 8 I 7 1)2 a 8 ) 7 3|4 a 8 

EFFKTTI ininKLIGI DKL UEGKO LOMBAIIUO-VENETO 
VlìNEiJIA 2 0 Febbraio . 31 2 2 

Prestilo con godimento 1. hicembre 1 
Conv. Vigl, del Tesoro gnd, i . Nnv. | — 

s Jloi'-i'l'" \.\\\'i\ .Mnrei» Knìnllfirf. 

http://speltatori.ozio.ii

